
COMUNE DI ACI BONACCORSI
Città Metropolitana di Catania

OGGETTO:

DETERMINA DI CHIUSURA DELLA FASE DI CONSULTAZIONE 
DELLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE AMBIENTALE 
STRATEGICA / V.A.S. (ai sensi dell'art. 13, comma 1, D. L.gs 152/06 e 
s.m.i. - fase di scoping) PER LA REVISIONE DEL PIANO 
REGOLATORE GENERALE DEL COMUNE DI ACI BONACCORSI 
(CT)

CIG: 

PREMESSO CHE 
- il Comune di ACI BONACCORSI (CT) è dotato di Piano Regolatore Generale (PRG), adottato nel 
1985 ed approvato con D.A. n. 150/85, successivamente revisionato giusta approvazione regionale 
con D. Dir. n. 135/DRU del 26-03-2002; 
- con deliberazione esecutiva del Consiglio Comunale n. 37 del 22.12.2015 è stato avviato l’iter per la 
revisione generale del PRG, attraverso l’approvazione delle direttive generali; 
- con determinazione del dirigente comunale dell’Area Lavori Pubblici n. 231 del 31.12.2015 è stato 
conferito l’incarico per la progettazione e per la revisione del PRG, del Regolamento edilizio e delle 
Norme Tecniche di Attuazione (NTA); 
- con nota prot. n. 21882 del 06.12.2017 il Dipartimento Regionale dell’Urbanistica (DRU), in 
risposta ad una prima richiesta del Comune di attivazione della procedura di VAS, ha richiesto 
all’amministrazione comunale di verificare: 
1) la coerenza del Rapporto Preliminare Ambientale (RPA) con le indicazioni di pianificazione 
contenute nello Schema di Massima del PRG che dovrà risultare già adottato con atto deliberativo del 
Consiglio Comunale; 
2) il versamento degli oneri istruttori ex art. 91 della L.R. n. 9/2015; 
3) l’integrazione dei Soggetti Competenti in Materia Ambientale (SCMA) cui trasmettere il RPA per 
la consultazione preliminare ex art. 13 comma 1 del D. Lgs n. 152/2006 e s.m.i.; 
4) la precisazione in ordine alla eventuale contestuale procedura di Valutazione di Incidenza 
Ambientale (VINCA) ex art. 5 del D.P.R. n. 357 del 08.09.1997. In ordine a quest’ultima richiesta si 
precisa, per come già risulta dalla dichiarazione dell’Uff. Tecnico Comunale del 01/08/2007, che né 
sull’intero territorio Comunale né sui territori comunali confinanti con quello di Aci Bonaccorsi 
insistono Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e/o Zone di Protezione Speciale (ZPS) e che pertanto 
il PRG non è da assoggettare alla Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA) ex art. 5 del D.P.R. 
n. 357 del 08.09.1997;
- con successiva deliberazione esecutiva del Consiglio Comunale n. 24 del 30.07.2018 si è 
provveduto a integrare e modificare le direttive generali di cui alla predetta deliberazione n. 37 del 
22.12.2015; 
- in data 29/01/2020 il progettista incaricato ha trasmesso lo schema di massima del nuovo PRG, 
composto dai seguenti elaborati: - relazione; - tavola n. 1: rappresentazione del territorio comunale in 
riferimento alla localizzazione del contesto comprensoriale; - tavola n. 2: stato di fatto (scala 
1:2.000); - tavola n. 3: stato di attuazione PRG vigente (scala 1:2.000); - tavola n. 4: previsioni di 
massima (scala 1:2.000); 
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- con deliberazione n. 1 del 04-03-2021 il Commissario ad acta, nominato in sostituzione del 
Consiglio comunale dichiaratosi incompatibile, ha espresso le proprie determinazioni sullo schema di 
massima del PRG; 
- con nota prot. N. 6305 del 15-4-2021 il D.R.U. – servizio I – procedure VAS e verifiche di 
Assoggettabilità, avendo ricevuto la suddetta delibera n. 1 /2021 ha invitato questo Comune, in 
qualità di Autorità procedente, a presentare istanza ex art. 13, comma 1 del D. Lgs. 152/06, e 
successivamente ad avviare la consultazione del Rapporto Preliminare e dello Schema di massima del 
PRG;
- con nota prot. n. 13791 del 07-12-2021, assunta al prot. DRU n. 20348 del 13/12/2021, il Comune di 
Aci Bonaccorsi ha comunicato di voler attivare la procedura di Valutazione Ambientale Strategica 
della revisione generale del PRG;
- con nota prot. n. 1649 del 26/01/2022 il Servizio 1 del Dipartimento Urbanistica, in applicazione del 
D.A. n. 271 del 23/12/2021, ha delegato il Comune di Aci Bonaccorsi a dare avvio alla consultazione 
dei SCMA;
- con nota del 23-02-2022, assunta al prot. DRU n. 3393 del 23/02/2022, il Comune di Aci Bonaccorsi 
ha avviato la fase di consultazione per giorni 30 del RPA relativo alla procedura di revisione generale 
del PRG, invitando i soggetti di seguito elencati:
1. Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente – Dipartimento Regionale dell’Urbanistica
2. Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente – Dipartimento Regionale dell’Ambiente
3. Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente – Comando del Corpo Forestale della 
Regione Sicilia
4. Ispettorato Ripartimentale delle foreste di Catania
5. Assessorato Regionale dell’Energia e dei servizi di pubblica utilità –Dipartimento dell’acqua e dei 
rifiuti
6. Assessorato Regionale dell’Energia e dei servizi di pubblica utilità –Dipartimento dell’energia
7. Assessorato delle Infrastrutture e della mobilità –Dipartimento delle infrastrutture, della mobilità e 
dei trasporti 
8. Assessorato delle Infrastrutture e della mobilità –Dipartimento tecnico 
9. Assessorato Regionale dell’Agricoltura, dello Sviluppo rurale e della pesca mediterranea 
–Dipartimento dell’agricoltura 
10. Assessorato Regionale dell’Agricoltura, dello Sviluppo rurale e della pesca mediterranea 
–Dipartimento dello Sviluppo Rurale e Territoriale 
11. Assessorato Regionale della Salute –Dipartimento per le attività sanitarie e Osservatorio 
epidemiologico
12. Assessorato Regionale della Salute –Dipartimento per la pianificazione strategica
13. Assessorato Regionale per le attività produttive – Dipartimento delle attività produttive 
14. Assessorato Regionale del Turismo, dello Sport e dello Spettacolo –Dipartimento del turismo, 
dello sport e dello spettacolo 
15. Assessorato Regionale delle Autonomie locali e della funzione pubblica – Dipartimento delle 
Autonomie locali 
16. Assessorato Regionale dei Beni Culturali e dell’Identità Siciliana –Dipartimento dei Beni 
Culturali e dell’Identità Siciliana 
17. Assessorato Regionale dei Beni Culturali e dell’Identità Siciliana –Dipartimento dei Beni 
Culturali e dell’Identità Siciliana –Servizio 4 Pianificazione Paesaggistica 
18. Assessorato Regionale dei Beni Culturali e dell’Identità Siciliana –Dipartimento dei Beni 
Culturali e dell’Identità Siciliana –Servizio 3 Tutela e acquisizioni
19. Soprintendenza per i Beni culturali e ambientali di Catania 
20. Soprintendenza per i Beni culturali e ambientali di Catania - Unità operativa di base S14.2 - 
Sezione per i beni architettonici e storico-artistici 
21. Soprintendenza per i Beni culturali e ambientali di Catania - Unità operativa di base S14.3 - 
Sezione per i beni paesaggistici 



22. Soprintendenza per i Beni culturali e ambientali di Catania - Unità operativa di base S14.4 - 
Sezione per i beni archeologici 
23. Regione Siciliana –Presidenza –Dipartimento della Protezione Civile 
24. Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente –Direzione generale 
25. Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente –Struttura Territoriale di Catania 
26. Ufficio del Genio Civile di Catania 
27. A.S.P. n.3 di Catania 
28. Città Metropolitana di Catania 
29. Gestione delle risorse naturalistiche -Ripartizione faunistico-venatoria di Catania 
30. Parco dell’Etna 
31. Comune Aci Sant’Antonio 
32. Comune San Giovanni La punta 
33. Comune Valverde 
34. Comune Viagrande

VISTA la documentazione del procedimento di cui in oggetto (riferita alla presente fase di scoping ed 
al relativo livello delle elaborazioni), così come fornita da questa Autorità Procedente e pubblicata nel 
portale SI-VVI della Regione Siciliana che, per quanto concerne la parte tecnica, è costituita da: 
 Rapporto Preliminare Ambientale 
 Relazione Schema Di Massima 
 Tavola 1 Schema Di Massima 
 Tavola 2 Schema Di Massima 
 Tavola 3 Schema Di Massima 
 Tavola 4 Schema Di Massima 
 Relazione Studio Geologico 
 Studio Geologico - Carta Geologica 
 Studio Geologico - Carta Geomorfologica 
 Studio Geologico - Carta Idrogeologica 
 Carta Della Pericolosità Geologica 
 Pericolosità Sismica 
 Carta Della Suscettività
 Indagini Pregresse Studio Geologico
 Indagini Integrative Studio Geologico
 Report Indagini Pregressi
 Report Indagini Integrative
 Relazione Studio Agricolo Forestale
 Tavola Studio Agricolo Forestale

VISTO 
- il contributo n. 1, di cui alla nota prot. 7076 del 28/02/2022, pervenuto sia a questo Comune e sia al 
DRU, da parte del Dipartimento Regionale del Turismo, dello Sport e dello Spettacolo, con il quale lo 
stesso Dipartimento ha ritenuto di non esprimere alcun contributo, dal momento che negli elaborati 
del Piano non sono evidenziate previsioni nel settore di sua competenza;
- il contributo n. 2, di cui alla nota prot. 39819 del 16/03/2022, pervenuto solo a questo Comune, da 
parte dell’Ufficio del Genio Civile di Catania, con il quale lo stesso Uff. ha ritenuto di prescrivere e/o 
suggerire per il territorio comunale di Aci Bonaccorsi appositi adempimenti e suggerimenti necessari 
e/o opportuni per ridurre sia il rischio sismico e sia il rischio idrologico-idraulico. In particolare:

- con riferimento al rischio sismico il Genio Civile ha raccomandato di applicare la nuova 
direttiva sugli studi geologici per la redazione di strumenti urbanistici di cui all’art. 22, comma 6, 
lett. b, della L.R. 19/2020, limitando al minimo la realizzazione di indagini sismiche e 



geognostiche giacché il territorio non crea particolari problemi di compatibilità geomorfologica 
alle scelte urbanistiche, e di investigare la presenza di faglie attive e capaci ricorrendo in prima 
approssimazione alla microzonazione sismica di primo livello realizzata dal Dipartimento 
Regionale della Protezione Civile;
- con riferimento al rischio idrologico-idraulico il Genio Civile ha evidenziato che dovrà essere 
preventivamente redatto uno studio “idrologico-idraulico” ai fini del drenaggio urbano 
sostenibile da predisporre ai sensi dell’art. 5 delle Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G.A. 
(Piano Gestione Rischio Alluvioni per la Regione Siciliana) approvato con D.P.C.M. del 
07-03-2019 ed ai sensi degli artt. 3, 4 del D.D.G. n. 102 del 27-06-2021, oltre che ai sensi del 
Decreto Presidenziale 6-5-2021, e in conseguenza dei risultati dello studio, di adottare i 
conseguenti provvedimenti pianificatori, e con assoluta priorità le infrastrutture idrauliche di 
laminazione e dispersione (diffusa) per assorbimento,  nonché contemplare nel regolamento 
edilizio comunale e nelle NTA quelle sul drenaggio urbano sostenibile e sul rispetto 
dell’invarianza idraulica (con tangibile e testimoniabile beneficio anche per i territori 
idraulicamente a valle). Il tutto anche favorendo il naturale processo di ricarica delle falde idriche 
previo trattamento da eventuali agenti inquinanti nel rispetto delle norme di cui all’art. 113 del D. 
Lgs. 152/2006;

- il contributo n. 3 pervenuto a questo Comune, con la nota prot. D.R.U. 8747 del 19/05/2022 – 
servizio 1 – procedure VAS e verifiche di Assoggettabilità, con cui la Commissione Tecnica 
Specialistica (CTS) per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale, ex art. 91 L.R. 9/2015, 
ha espresso parere sulla fase preliminare di scoping affinché il Comune di Asci Bonaccorsi ne dia atto 
nella redazione del Rapporto Ambientale definitivo e della Sintesi non tecnica dello stesso. In 
particolare la CTS dispone che l’Autorità Procedente (A.P.) proceda alla redazione del Rapporto 
Ambientale nel rispetto delle indicazioni di seguito riportate:

1. Il RA dovrà essere articolato nel rispetto delle indicazioni contenute nell’allegato VI della parte seconda del vigente Codice 
dell’Ambiente e il relativo indice dovrà essere strutturato in relazione a ciascuno dei 10 punti in esso elencati, ognuno dei quali 
dovrà essere congruamente sviluppato; 2. Nel RA dovrà essere sviluppato, anche in forma schematica, il raffronto tra le azioni / 
interventi della proposta di Piano ed i relativi obiettivi ambientali ed il raffronto degli obiettivi ambientali della proposta di piano 
con gli obiettivi ambientali dei pertinenti Piani e Programmi, funzionale per la verifica della sostenibilità del Piano; 3. Nel RA la 
descrizione dello stato dell’ambiente dovrà essere svolta con gli sviluppi e gli aggiornamenti adeguati e l’analisi dovrà 
evidenziare in maniera puntuale i punti di forza, le opportunità, le criticità e le minacce in caso di non attuazione della proposta di 
Piano; 4. Nel RA gli obiettivi ambientali dovranno riferirsi a tutte le strategie e strumenti di rango comunitario, nazionale e 
regionale per ciascuna delle componenti ambientali considerate; 5. Nel RA dovranno essere individuati e stimati impatti 
significativi, compresi quelli secondari, cumulativi, sinergici, a breve, medio e lungo termine, permanenti e temporanei, positivi e 
negativi per tutte le componenti considerate; 6. Nel RA dovranno essere selezionate le misure di attenuazione, mitigazione e 
compensazione degli eventuali impatti negativi generabili dalla proposta di Piano; 7. Nel RA dovrà essere sviluppata l’analisi e la 
valutazione delle alternative di Piano e dovrà essere data evidenza e motivazione della sostenibilità della proposta di Piano con 
riferimento allo scenario selezionato e sulla base dei contenuti, del dimensionamento e delle zonizzazioni, rassegnati nella 
proposta di Piano; 8. Nel RA dovrà essere formulata la proposta del PMA, contenente: (i) gli indicatori selezionati, individuati e 
graduati sulla base del ciclo DPSIR e della proposta del PUDM; (ii) i Soggetti coinvolti e interessati; (iii) le risorse professionali 
e materiali, ed i relativi costi; (iv) la reportistica del PMA; la data del primo aggiornamento, la frequenza dell’aggiornamento dei 
report di monitoraggio; 9. L’elaborato “Sintesi non Tecnica” dovrà essere strutturato sulla base delle “Linee guida per la 
predisposizione della Sintesi non Tecnica del Rapporto Ambientale (art. 13 comma 5, D.lgs. 152/2006)” redatto dal MATTM, 
Direzione per le Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali;

VISTO il D. Lgs. 152/2006 concernente le norme in materia ambientale e nella parte seconda recante 
le disposizioni relative alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica;
VISTI il D. Lgs. 4/2008 e il D. Lgs. 128/2010 recanti modifiche ed integrazioni al D.lgs. 152/2006, di  
seguito denominato D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.;
VISTO il Rapporto Preliminare Ambientale e gli elaborati redatti per la fase di consultazione 
preliminare della procedura di VAS in oggetto;
VISTI i contributi espressi dai soggetti coinvolti nella consultazione preliminare (allegati come parte 
integrante e sostanziale alla presente Determinazione), utili alla definizione della variante generale al 
PRG di Aci Bonaccorsi (CT) e del livello di dettaglio delle informazioni da includere nel rapporto 
ambientale, come previsto al comma 1, dell’art. 13, del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;



DATO ATTO che per quanto attiene allo studio “idrologico-idraulico” (rif. contributo n. 2) ai fini 
del drenaggio urbano sostenibile, si sta procedendo all’affidamento dell’incarico giusta determina 
dirigenziale di aggiudicazione n. 10 del 04-7-2023;
VISTO l’art. 107 del T.U.E.L. approvato con D. Lgs. del 18/08/2000 n. 267;
VISTO l’art. 6 della legge n. 241/90 e l’art. 7 della L.R. 7/2019;

D E T E R M I N A
I) Di concludere la fase di consultazione preliminare di cui all’art.13, commi 1 e 2, del D. Lgs. 
152/2006 e ss.mm.ii., riguardante la VAS della variante generale al vigente PRG del Comune di Aci 
Bonaccorsi (CT);
II) Di stabilire le condizioni ed indicazioni seguenti: 

a) i contributi (n. 1, 2 e 3) espressi dagli SCA, che si uniscono quale parte integrante e sostanziale 
della presente determinazione (Allegati n. 1, 2 e 3), dovranno essere tenuti in considerazione per 
la redazione della variante e per il livello di dettaglio delle informazioni da includere nel rapporto 
ambientale, come previsto dall’art. 13, comma 1, del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.; 
b) nel Rapporto Ambientale si dovrà dare atto di come sono stati recepiti i contributi espressi dai 
soggetti coinvolti nell’ambito della fase di consultazione preliminare;

III) Di trasmettere la presente determinazione all’Assessorato Territorio e Ambiente della Regione 
Siciliana – Dipartimento dell’Urbanistica – servizio 1 “Procedure V.A.S. e verifiche di 
assoggettabilità”;
IV) Di provvedere alla pubblicazione della presente determinazione sul sito web di questo Comune. 
V) Di dare atto che il presente provvedimento non sostituisce nessun altro parere o autorizzazione 
richiesto dalle vigenti norme e che viene emesso fatti salvi eventuali diritti di terzi. 
VI) Di dare atto che il presente provvedimento non comporta per sua natura impegno di spesa. 
VII) Di dare atto che il responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 5, 1° comma, della L.R. 
7/2019 è l'ing. Rocco Libiano e che la documentazione concernente la presente fattispecie può essere 
visionata presso lo scrivente Servizio URBANISTICA. 
VIII) Di rappresentare che la presente determinazione può essere impugnata dinanzi al TAR entro 60 
giorni con ricorso giurisdizionale oppure entro 120 giorni con ricorso straordinario amministrativo al 
Presidente della Regione Siciliana. 

Ai fini della validità dell’odierno provvedimento, il sottoscrittore della presente determina
DICHIARA

1.1. di non trovarsi nelle cause di inconferibilità od incompatibilità di cui al d.lgs. n. 39/2013, ovvero 
ai sensi del PTPC interno dell’Ente;
1.2. di non doversi astenere nell’adozione del presente provvedimento poiché non si trova in conflitto 
di interesse, anche potenziale, per quanto nella loro conoscenza, ai sensi dell’art.6/bis della legge n. 
241/1990;
1.3. di non trovarsi in una situazione di interesse finanziario o conflitto di interesse, ai sensi dell’art.6 
del D.P.R. n.62/2013 ovvero ai sensi del vigente Codice Comportamento Interno dell’Ente, per 
rapporti diretti o indiretti di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che gli 
stessi abbiano o abbiano avuto negli ultimi tre anni, né in prima persona, né di parenti o affini entro il 
secondo grado, né dei coniugi o dei conviventi;
1.4. di non trovarsi nella condizione di cui all’art. 35-bis del d.lgs. n.165/2001 (Prevenzione del 
fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici per essere 
stato condannato, anche con sentenza passata in giudicato, per reati previsti nel Capo I del Titolo II 
del Libro secondo del codice penale, che comportano limitazioni all’assegnazione e partecipazione a 
funzioni e poteri nella P.A.).



Il Responsabile del Procedimento Il Responsabile dei Servizi Area Urbanistica 
ed Edilizia

F.to Ing. Libiano Rocco F.to Ing. Libiano Rocco



Il presente provvedimento viene pubblicato sul sito dell’Ente dal 17-07-2023 al 01-08-2023


